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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dell’Assessore in materia di agricoltura, tutela della fauna e della flora.




La Commissione ha ascoltato l’illustrazione del programma dell’Assessore all’agricoltura, tutela della fauna e della flora, relativo ai  principali obiettivi che la Giunta regionale intende perseguire nel corso dell’VIII legislatura.

L’Assessore all’agricoltura ha fornito un documento tecnico contenente un quadro di tutti gli ambiti di intervento, dichiarando che è obiettivo della Giunta regionale, insieme a gli attori economici interessati costruire un progetto che sappia raggiungere gli obiettivi prefissati.

Nel corso della relazione, l’Assessore ha sottolineato le seguenti tematiche:

· valorizzazioni di filiera;

· costruzione del rapporto tra sviluppo e territorio;
· produzione non sempre sufficiente a soddisfare la richiesta di mercato di alcuni prodotti piemontesi DOP;
· certificazioni volontarie, tracciabilità, progetti di marchio collettivo collegati ad un territorio, anche utilizzando il regolamento europeo sui marchi collettivi territoriali;

· riposizionamento della remunerazione dell’agricoltura, con accordi di filiera finalizzati a definire un’equa distribuzione di reddito tra i diversi soggetti: produzione, trasformazione, distribuzione;

· supporto all’agricoltura già “qualificata”, al “made in Italy” agricolo con iniziative di marchio a filiera corta dove già ne esistono le condizioni: prodotti tipici, biologici, vitivinicoltura doc, formaggi locali;

· sostegno per tutte le aziende, attraverso il nuovo Piano di sviluppo rurale e utilizzando le opportunità normative offerte dalla legge di orientamento per l’agricoltura; 

· azioni per contrattualizzare le funzioni ed i servizi ambientali o turistico-ricettivi o d’interesse sociale-didattico che l’azienda è in grado di svolgere a favore della collettività e che possono essere oggetto di un contratto e di un riconoscimento economico.

L’Assessore ha inteso puntualizzare che in questi giorni si stanno avviando i tavoli istituzionali per individuare i contenuti del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013: si tratta di un’importante opportunità per lo sviluppo agro-alimentare della Regione Piemonte. Infatti, secondo l’Assessore all’agricoltura il sistema agroalimentare piemontese ha bisogno di un piano che sia nuovo per concezione sia nell’approccio e sia come modalità di attuazione.

L’Assessore, inoltre, ha sottolineato come sia importante lavorare per migliorare:

· la competitività sul mercato internazionale;

· il raccordo fra ambiente, sviluppo rurale, territorio;

· la difficile situazione del settore ortofrutticolo;

· la complessa congiuntura del riso Piemonte;

· il rapporto con il mercato vitivinicolo internazionale difficile da risolvere, in quanto esiste un’enorme concorrenza di prodotti;

· la crisi degli allevamenti di suini e bovini;

· il settore cerealicolo al collasso a causa dei prezzi poco remunerativi;

L’Assessore ha puntualizzato che con il Piano di sviluppo rurale si intenderà, fra l’altro, migliorare il settore di trasformazione dei prodotti agricoli e la distribuzione sul mercato. Inoltre si cercherà di contenere il più possibile la crisi idrica attrezzando il territorio di infrastrutture che permettano una migliore distribuzione delle risorse idriche soprattutto in quelle aree poco provviste di acqua sorgiva.

L’Assessore ha altresì evidenziato come sia di attualità l’approvazione di una nuova legge sulla pesca: il lavoro di iter legislativo appare snello, in quanto si tratta di una proposta di legge condivisa dalla maggior parte delle categorie interessate; mentre sulla modifica dell’attuale legge n. 70/1996 che disciplina l’attività venatoria la condivisione delle diverse categorie e della cittadinanza non esiste ed è pertanto intendimento della Giunta regionale ragionare quanto necessario per elaborare un testo sufficientemente condiviso da tutti.

E’ stato fatto cenno anche della drammatica situazione in cui versano i vitigni piemontesi a causa della flavescenza dorata. Inoltre è stato sottolineato come un altro insetto, il Cinipide galligeno, stia compromettendo seriamente la castanicoltura piemontese determinando forte preoccupazione nel settore.

Nel dibattito che è seguito alla relazione dell’Assessore, tutti i Gruppi consiliari presenti hanno espresso le proprie considerazioni in ordine agli obiettivi del programma della Giunta regionale relativamente alla materia dell’agricoltura e della tutela della fauna e flora.

In particolare, sono stati chiesti approfondimenti relativi a:

· concertazione fra tutte le parti sociali del settore;

· sistemazione delle quote latte;

· risoluzione a medio termine della crisi risicola e frutticola;

· condizionamento dei prezzi a causa della grande distribuzione;
· l’estensione della superficie destinata alla produzione di prodotti di qualità;

· elaborazione di un provvedimento legislativo che intervenga in modo integrato sulla viabilità rurale;

· situazione del distretto dei fiori;

· Flavescenza dorata;

· provvedimenti immediati per affrontare le tematiche relative alla crisi idrica;

· maggiori controlli e verifiche sulla questione degli organismi geneticamente modificati (OGM);

· risparmio del territorio, in quanto l’attività rurale deve disporre di spazi integri ed omogenei.

· necessità di un nuova legge sulla pesca;

· rivisitazione della legge regionale n. 70/1996 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”, effettuata sulla base dell’esperienza acquisita dalla sua applicazione senza stravolgere il corpo della legge attuale;

· approvazione in tempi rapidi del piano faunistico regionale, strumento determinante per un’attenta pianificazione faunistica e venatoria.

· maggiore attenzione per l’agricoltura e l’allevamento praticato in montagna.

L’Assessore, nel ringraziare per i numerosi e puntuali interventi, ha risposto alle questioni emerse, sottolineando come sia prioritario che il Piemonte difenda le tipicità della sua produzione agricola, integrandola con la difesa del territorio e del paesaggio e dando sostegno alla “qualità di massa” per rendere sempre più sicuri gli alimenti che arrivano sulle tavole dei consumatori finali, con una revisione totale delle politiche regionali di intervento nel campo delle filiere agroalimentari, della tracciabilità, dello sviluppo delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche, della logistica e dei mercati.

L’Assessore ha altresì rassicurato i Commissari che per la questione OGM, la posizione del Piemonte è netta: è interesse del nostro sistema adottare il principio “OGM free”. L’obiettivo va però sostenuto con politiche attive: non basta l’affermazione del principio. Occorre lavorare sulla filiera partendo da un piano sementiero regionale che eviti la dipendenza dall’importazione di sementi (normali fonti di “inquinamento”) fino alla realizzazione di prodotti zootecnici ottenuti con alimentazioni OGM free per poter disporre di una filiera di alta qualità libera da alterazioni genetiche.

L’Assessore ha ribadito che, per quanto riguarda la Flavescenza dorata, la situazione è sotto controllo, in quanto è stato varato un piano di intervento pienamente operativo, e ha precisato che negli ultimi anni sono stati impiegati 36 milioni di euro per controllare la malattia della vite, utilizzando le risorse finanziarie relative al Piano di sviluppo regionale 2000-2006. Ha inoltre sottolineato che per quest’anno i fondi relativi al Piano di sviluppo rurale 2000-2006 sono esauriti, mentre poter attingere alle risorse finanziarie relative alla L. n. 388 sarà di difficile attuazione, in quanto le risorse sono state interamente destinate dal Governo italiano per combattere la malattia “Blue tongue” (lingua blu degli ovini). L’Assessore, comunque assicura che la Regione Piemonte garantirà il massimo impegno per fare fronte all’emergenza, Flavescenza, utilizzando tutte le risorse finanziarie possibili.

Al termine, la Commissione ha deciso di calendarizzare nella prossima seduta l’audizione dell’Assessore alle foreste e alla montagna. 

	Espressione parere consultivo, in merito al Disegno di legge n. 23 “Prima legge regionale di semplificazione e disciplina dell’analisi di impatto della regolamentazione”, relativamente alle materie di competenza.




La Commissione VIII ha deliberato in merito al disegno di legge n. 23 (presentato dalla Giunta regionale) di richiedere, ai sensi dell’articolo 35 del Regolamento interno del Consiglio regionale, il parere consultivo alle Commissioni competenti per materia, che dovrà pervenire entro 15 giorni dalla richiesta.

La Commissione ha preso atto della breve illustrazione dell’Assessore alla semplificazione amministrativa, che ha sottolineato la necessità di provvedere alla semplificazione del “corpus” legislativo della Regione, abrogando espressamente 608 leggi regionali, già implicitamente abrogate o, comunque, non più operanti od inapplicate. 

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole all’unanimità in merito al DDL n. 23, suggerendo di prendere in considerazione l’abrogazione delle leggi regionali di cui all’allegato. Si è suggerito altresì di abrogare la parola “prima” dal titolo del disegno di legge.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: DS, DL- LA MARGHERITA RIFONDAZIONE COMUNISTA COMUNISTI ITALIANI, ITALIA DEI VALORI, FI, AN. 

Il parere è stato inviato al Presidente della Commissione VIII. 

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


